
PROVINCIA DI ASTI
Capitolato d’oneri della gara mediante pubblico incanto per la realizzazione di servizi di orientamento rivolti ai giovani in obbligo scolastico e formativo previsti dal piano provinciale di attività di orientamento  per l’obbligo formativo 2002/2003, da realizzare con il contributo del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – Decreto 13/11/2000 , presso il Centro per l’Impiego della Provincia di Asti.
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Art.1 Quadro di riferimento

· legge 20 gennaio 1999 n. 9 e il Decreto Ministeriale 9 agosto 1999 n. 323, innalzamento a 15 anni dell’età prevista per la frequenza ad attività di istruzione. 

· legge 17 maggio 1999 n. 144, art. 6, obbligo di frequenza ad attività formative per i giovani fino al diciottesimo anno di età. 

· decreto del Ministero del Lavoro n.166 del 25/5/01, disposizioni relative all'accreditamento delle strutture di orientamento e/o di formazione professionale.

· D. Lgs. 181/2000, Disposizioni per agevolare l'incontro tra domanda e offerta di lavoro;

· L.R. n. 63 del 13 aprile 1995, in particolare l’art. 5 sulle azioni di orientamento professionale.

· L.R. n. 41 del 14 dicembre 1998, art. 1, integrazione tra politiche del lavoro e politiche formative per incentivare l’incontro fra la domanda e l’offerta di lavoro.

· L.R. n. 41 del 14 dicembre 1998, art. 2, definizione dei compiti attribuiti alle Province nella gestione ed erogazione dei servizi individuali e collettivi connessi alle attività di collocamento, tra le quali l’orientamento.

· L.R. n. 44/2000, art. 77,  attribuzione alle Province di compiti e funzioni di coordinamento delle attività di orientamento all’istruzione, lavoro e formazione professionale.

· D.G.R. n. 10-28141 del 13 settembre 1999, approvazione del quadro di riferimento delle attività di orientamento articolato in quattro macro-aree come risulta dal documento allegato (All. A) parte integrante della stessa deliberazione.

· D.G.R. n. 27-5166 del 28.1.2002, definizione di tipologia e contenuti delle azioni di orientamento.

· Atto di indirizzo regionale sulle azioni di orientamento per l’obbligo formativo 2001 – 2002”, allegato A alla D.G.R. n. 56-5399 del 25.2.2002, che disciplina le modalità di attuazione e finanziamento delle azioni di orientamento da parte delle Province nell’ambito delle risorse previste dal comma 2 dell’art. 1 dei Decreti del Ministero del Lavoro del 13.11.2000  e del 4.5.2001.

· Piano provinciale per le azioni di orientamento in obbligo formativo 2002/2003, approvato con deliberazione della Giunta Provinciale n.  34067 del 16/5/2002.

In particolare l’atto di indirizzo regionale disciplina, ai sensi dell’art. 17 della Legge 196 del 1997 e secondo quanto previsto dagli artt. 5, 9, 10 e 18 della legge regionale n. 63 del 13/04/1995, le modalità di attuazione e finanziamento delle azioni di orientamento da parte delle Province nell’ambito delle risorse previste dal comma 2 dell’art. 1 del Decreto del M.L.P.S. del 13/11/2000 e del Decreto del M.L.P.S. del 04/05/2001.  
Per orientamento si intendono le attività di informazione, formazione, accompagnamento, consulenza e di supporto per l’inserimento e il successo formativo, compreso l’apprendistato, così come definiti dall’art. 5, comma 2 della L.R. 63/95, in coerenza delle disposizioni previste in conferenza unificata tra Governo, regioni, province, comuni e comunità montane del 2 marzo 2000, sull’obbligo di frequenza delle attività formative, e del regolamento di attuazione dell’art. 68 della Legge n. 144 del 17/05/1999 emanato con D.P.R. n. 257 del 12/07/2000.

Art.2 Priorità 

L’attività sarà realizzata tenendo conto delle seguenti priorità:

· Rafforzare le funzioni di coordinamento territoriale del Centro per l'impiego Provinciale nella rete territoriale degli attori coinvolti nelle azioni di orientamento;

· Valorizzare le esperienze e le risorse presenti sul territorio;

· Aumentare le capacità di coprogettazione della scuola e delle agenzie di formazione delle.attività legate ai percorsi integrati, nelle attività di laboratorio e di sostegno sulle competenze di base e trasversali;

· Favorire lo sviluppo locale, radicando sempre più i servizi ai territori e collegando le azioni agli indirizzi della programmazione decentrata e negoziata;

· Perseguire attivamente le pari opportunità, vigilando in particolare sulla selezione dei progetti e sulla adeguata presenza di donne tra i loro destinatari;

· Sostenere lo sviluppo della società dell’informazione, valorizzando appieno le potenzialità delle tecnologie della comunicazione sia nella gestione dei servizi per l’impiego sia nell’organizzazione delle attività formative.

Art.3 Finalità dei servizi messi a bando

I servizi messi a bando hanno la finalità principale di prevenire e fronteggiare  il  fenomeno dell’abbandono scolastico e formativo da parte degli adolescenti in età dai 14 ai 18 anni e  saranno declinati in funzione dei destinatari, coinvolgendo il C.S.A. (Centro Servizi Amministrativi), le istituzioni scolastiche, le agenzie formative e le famiglie, coerentemente con quanto espresso dal relativo atto di indirizzo regionale e dal citato piano provinciale.

Art.4 Oggetto della gara 

Oggetto della gara è la realizzazione delle attività di informazione orientativa, consulenza orientativa, formazione  e tutoraggio previste dall’Atto Regionale e dal Piano Provinciale per l’Orientamento in Obbligo Formativo, approvato con D.G.P. n.  34067 del 16/5/2002. Ogni ulteriore dettaglio in merito alla gara è consultabile nel predetto Piano allegato.

Art.5 Durata del contratto

Le attività dovranno avere inizio dalla data definita dalla lettera di aggiudicazione, comunque non oltre il 30 settembre 2002, e dovranno terminare entro novembre 2003.

L’aggiudicatario ha facoltà di recedere dall’incarico entro la data del 30 settembre 2002 senza che vengano applicate penali di cui all’art. 20 Sanzioni. 

Ai sensi dell'art. 6 comma 29 della legge 24 dicembre 1993, n. 537 come modificato dall'art. 44 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, entro tre mesi dalla scadenza del contratto, l'Amministrazione si riserva di accertare la sussistenza di ragioni di convenienza  e di pubblico interesse per la rinnovazione del contratto e, ove verificata detta sussistenza, comunica al contraente la volontà di procedere alla rinnovazione.

Il servizio dovrà avere inizio anche in pendenza di stipulazione formale del contratto.

Art.6 Ambito territoriale

I servizi di cui all'art.7 dovranno essere garantiti sull'intero territorio provinciale.  Le azioni dovranno essere progettate e realizzate valorizzando le esperienze e gli attori presenti sulle diverse aree del territorio. Tutte le azioni specificate all’Art. 7 dovranno essere svolte presso il Centro per l’Impiego, sede di coordinamento operativo, ad eccezione delle attività di tipo A.3 (Seminari e/o incontri orientativi) B1.1 (Percorsi integrati Provincia – Scuole Medie Inferiori e Superiori), e B.5 (Moduli rivolti a disabili), che potranno anche essere svolte esternamente. 

Art.7 Specifiche del servizio 
I servizi richiesti a seguito della gara d’appalto sono relativi alla fornitura di attività di informazione orientativa, formazione orientativa e consulenza rivolte agli adolescenti  in età di assolvimento dell’obbligo scolastico o formativo (14 – 18 anni), secondo le seguenti specifiche:
A Informazione orientativa

A.1  Sportelli informativi: accoglienza, contatto, accertamento disponibilità alla frequenza di azioni di orientamento e/o di percorsi di istruzione o formazione professionale o all'occupazione;

A.2  Colloqui / intervista

A.3  Seminari e/o incontri orientativi di sensibilizzazione

B. Formazione orientativa

B1.1 Percorsi integrati Provincia – Scuole medie inferiori e superiori - Agenzie di  formazione professionale
B3   
Tutoraggio all’inserimento formativo con percorsi di sostegno sulle competenze di base e trasversali

B5 
Moduli rivolti ai disabili con handicap intellettivo e/o psichici frequentanti gli ultimi    due anni dell'obbligo scolastico per i quali risultano insufficienti le attività di orientamento svolte nella classe 

B6
Inserimento orientativo attraverso lo strumento dello stage  in realtà economiche e produttive territoriali

C Consulenza orientativa

C1    
Colloqui orientativi 

C3
Bilancio di competenze attitudinale di gruppo
7.1 Servizi richiesti 

I servizi di cui si richiede la fornitura, nel dettaglio, tenuto conto della tipologia dei destinatari e degli ambiti in cui questi sono raggiungibili, dovrà rispettare le esigenze espresse dalle istituzioni scolastiche, dalle agenzie formative interessate e dalla complessiva organizzazione del più generale processo di orientamento in fase di attuazione da parte del Centro per l’Impiego provinciale.

Vi sono dei limiti temporali imposti dalle scadenze dell’anno scolastico e dall’agibilità delle banche dati, che si ipotizzano consolidate alla data di inizio attività. Le azioni preventive e curative dovranno essere organizzate con le articolazioni temporali previste dal Piano Provinciale di Attività, capitolo 5 Programmazione.
Più in specifico, le azioni A1-Sportello informativo,  C3-Bilanci di competenze, 

B6-Inserimento attraverso la stage territoriale saranno attivate lungo tutto il decorso dell’anno formativo.

Le azioni A2-Colloqui interviste, A3-Seminari di sensibilizzazione, B1.1-Percorsi integrati, dovranno essere attivati nella fase autunnale e terminati entro la data di iscrizione all’anno successivo

Le azioni C1-colloqui orientativi, B3-Tutoraggio all’inserimento formativo, B5-Moduli per disabili potranno essere avviate e concluse nei termini dell’anno formativo
In generale si può affermare che i mesi  da febbraio a giugno sono quelli più indicati per le azioni curative, sia per i soggetti ancora in obbligo scolastico,  sia per i soggetti in obbligo formativo che hanno manifestato disagio nel proseguire l’assolvimento nel canale prescelto, sia per i drop – out, definiti come coloro che sono usciti da uno dei tre canali, con ritiro formale o con prolungata assenza di fatto (si dovranno concordare con le istituzioni che li hanno in carico i tempi ed i modi per individuarli). I vari casi utente devono comunque essere seguiti in modo continuo fino alla maturazione di scelte di transizione. In tal senso si può affermare che le azioni curative hanno durata annuale.

7.2 Risultati attesi e costo massimo degli interventi
Azione
Obiettivi
Risultati attesi
Durata massima

dell’intervento
Costo massimo dell’intervento

Al netto dell’IVA del 20%
Quantità 

Minima

Richiesta

A1
Individuazione dei soggetti in obbligo formativo che hanno intenzione di abbandonare il percorso scolastico o formativo
Attività di accoglienza di gruppo presso il CpI:

identificare la disponibilità alla frequenza ad azioni di orientamento e/o di percorsi di istruzione o formazione professionale o all'occupazione.
3 ore di gruppo
20,80 

Euro/ora 

x ore corso 

x n° gruppi
27 gruppi

A2
Focalizzare la  domanda orientativa individuale tramite colloqui e/o interviste
Definire obiettivi orientativi personali. Identificare le opportunità per l’ingresso e/o il rientro formativo
1 ora per allievo
20,80 Euro/ora x ore 

x n° giovani
400 allievi

A3
Confrontare offerte e possibilità formative diverse
Conoscere le opportunità e definire i criteri di scelta.

Incontri rivolti ad allievi e famiglie 
3 ore di gruppo
32 Euro/ora 

x ore 

x n° gruppi
46 gruppi

B1.1
Supportare le persone nei momenti di  transizione scuola – formazione, -lavoro
Prendere coscienza  delle opportunità di scelta
20 ore 

di gruppo
24

Euro/ora

 x ore

x n° gruppi 
28 gruppi

B3
Acquisire e/o potenziare le competenze di base, di valutazione, relazione e fronteggiamento attraverso specifici moduli
Rafforzare le competenze di base e/o trasversali.

Progettare/organizzare il proprio percorso.

Sviluppare e monitorare il proprio progetto
8 ore per

allievo


8

Euro/ora  

X ore corso 

X n° giovani

(valore atteso 6)
54 allievi 

B5
Rinforzare le competenze orientative di base dei giovani disabili intellettivi e/o psichici
Creazione moduli sperimentali presso sedi scolastiche di accompagnamento del giovani alla transizione post-obbligo: sviluppo dell’autonomia personale, delle competenze relazionali e delle abilità cognitive utili a sviluppare il proprio progetto di transizione
Primo anno: 

45 ore docenza 

+ 15 ore di coordinamento
8

Euro/ora 

X ore corso 

X n° giovani
Due classi c\on il valore atteso di 5 

Due classi con il valore atteso  di 8




Secondo anno: 

55 ore docenza + 5 ore coordinamento


8

Euro/ora 

X ore corso 

X n° giovani 
Prosecuzione seconda annualità

(stesso valore atteso) 

C1
Migliorare la conoscenza di sé e delle proprie risorse per la definizione della progettualità individuale
Motivazione/

Rimotivazione e orientamento.

Progetto individuale .
1 ora per allievo
32

Euro/ora

  x ore

x n° giovani
280 colloqui

C3
Acquisire maggiore consapevolezza delle proprie potenzialità  e delle opportunità del contesto di appartenenza. Potenziare la capacità di scelta consapevole
Esplorazione rispetto al sé; auto ed eterovalutazione; esplorazione / conoscenza delle opportunità esterne. Progetto (scelta di un percorso individuale).
14 ore di gruppo


8

Euro/ora 

x ore corso 

x n° giovani (valore atteso 12)


21 gruppi

7.3 Orario delle attività
Modalità e tempi di presenza degli operatori presso le singole sedi dovranno essere organizzati in modo da assicurare la compatibilità con gli orari dei servizi, gli spazi a disposizione e con le normali attività del Centro per l’impiego. Per le azioni svolte all'esterno dei Centro per l'Impiego dovrà altresì essere assicurata la presenza degli operatori in base alla disponibilità delle sedi ospitanti o a particolari esigenze dell'utenza.

7.3 Attività integrative 
L’aggiudicatario con la sottoscrizione del contratto di servizio si rende disponibile a prestare, alle stesse condizioni di aggiudicazione, l’attività oggetto del presente disciplinare anche a favore della Direzione Generale Regionale per il Piemonte del MIUR, qualora l’attività di orientamento alla formazione oggetto di gara fosse, a giudizio della Direzione Generale Regionale per il Piemonte del MIUR, necessaria per il conseguimento degli obiettivi di cui alle azioni corrispondenti alle Misure A1, A2, A3, B1.1, B3, B5, C1, C3.

L’obbligo di che trattasi opera fino a quando il corrispettivo per l’attività integrativa prestata a favore della Direzione Generale Regionale per il Piemonte del MIUR o delle Scuole non uguagli l’importo posto a base della presente gara. 

7.5 Articolazione temporale delle attività

Il soggetto offerente in fase di progettazione dell’offerta tecnica  dovrà quantificare i servizi richiesti  su tutto il periodo di durata del contratto come previsto dall’art. 5 e coerentemente con quanto previsto sia dal punto 7.1 del presente capitolato d’appalto che dal punto 5 del “Piano Provinciale di Attività di Orientamento per l’Obbligo Formativo 2001/2002”.

7.6 Monitoraggio e coordinamento territoriale e provinciale
Nelle prime settimane di attività gli operatori dovranno essere disponibili a momenti, anche collegiali, di affiancamento da parte di operatori esperti del Centro per l’impiego, per l’inserimento nella struttura e la necessaria formazione all’utilizzo degli strumenti operativi esistenti. 

Nel corso dello sviluppo del servizio la ditta aggiudicataria e gli operatori dovranno essere disponibili a partecipare ad incontri di coordinamento e verifica con il Centro per l’impiego, secondo le modalità stabilite dal piano provinciale. Le verifiche potranno anche determinare eventuali variazioni alle modalità di attuazione dei servizi che saranno apportate in modo congiunto tra il soggetto attuatore e la Provincia. Eventuali variazioni richieste dal soggetto attuatore, potranno essere rese effettive previa l'autorizzazione della Provincia. Per le attività a diretto contatto con l’utenza dovranno essere utilizzati registri e strumenti di monitoraggio appositamente predisposti dalla Provincia.

La ditta aggiudicataria è tenuta altresì ad aggiornare con cadenza trimestrale sull’andamento dei lavori ed a fornire ogni indicazione utile al monitoraggio dei tempi e degli indicatori di qualità previsti.

7.7 Avvio e conclusione delle attività
il soggetto aggiudicatario è tenuto a dare regolare comunicazione di avvio delle attività alla Provincia di Asti Asti – Area Promozione Socioeconomica, indicando le professionalità degli operatori coinvolti, fermo restando che, durante lo svolgimento dell’intero programma, dovranno essere garantite nel gruppo di lavoro le professionalità in base alle quali è stata stabilita l’aggiudicazione. Il servizio dovrà avere inizio anche in pendenza di stipulazione formale del contratto. Alla conclusione delle attività previste dal capitolato si richiede una relazione attestante il regolare adempimento agli impegni previsti convalidata dal responsabile del Centro per l’impiego. 

7.8 Materiali e strumenti prodotti

I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire un risultato dei progetti finanziati, sono di proprietà della Provincia e non possono essere commercializzati dai soggetti attuatori dei progetti stessi. Alla conclusione delle attività, copia di tali prodotti (su supporto informatico e cartaceo) dovrà essere consegnata alla Provincia. Sui prodotti verrà resa esplicita la collaborazione del soggetto affidatario alla costruzione degli stessi.

7.9 Figure professionali coinvolte

La progettazione, direzione ed il coordinamento delle singole attività dovrà essere svolta direttamente dal soggetto aggiudicatario. Qualora, per aspetti specialistici delle attività rivolte agli utenti, il concorrente intendesse affidare a soggetti individuali terzi parte delle azioni previste, dovrà farne esplicita indicazione in sede d’offerta, indicando nominativamente le persone incaricate nel documento di offerta tecnica (allegato). 

Art.8 Importo complessivo dell’appalto
L’importo complessivo dell’appalto è fissato in Euro 93.388,80 al netto di IVA. 

L’appalto sarà aggiudicato a favore della Ditta che avrà presentato l’offerta più rispondente, sotto il profilo tecnico qualitativo, ai seguenti criteri: 

Fattori di valutazione
Punteggio massimo

1. Attinenza ente/mission, presenza sul territorio e relazioni funzionali con rete territoriale
punti 15

2. Precedenti esperienze di orientamento nell’ambito di progetti approvati da parte di Enti Pubblici recanti referenze
punti 30

3. Livello delle risorse umane utilizzabili e 

relativo curriculum
punti 25

4. Qualificazione strumenti e metodi, 

quantificazione laboratori disponibili per le attività
punti 30

Art. 9 
Soggetti partecipanti

Potranno partecipare alla gara:

· Enti con finalità statutaria di orientamento professionale (art.5 L.R. n. 63del 13/04/1995);

· Agenzie formative (art. 11 lettere a) b) c) della L.R. n. 63 del 13/04/1995);

· ATS (Associazione Temporanee di scopo) composte da almeno un soggetto di cui alle lettere a) b) c) art. 11 comma 1  della L.R. n. 63/95 e da una o più Istituzioni scolastiche dell’istruzione secondaria inferiore e/o superiore;

· ATI composte da almeno un soggetto di cui alle lettere a),b),c) art.11 L.R. 63/95 ed un consorzio di imprese di cui alla lettera d) della medesima legge.

Per i soggetti che svolgono le azioni di  orientamento ricorre l’obbligo dell’accreditamento, ai sensi del Decreto del Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale n. 166 del 25/5/01 e, dopo la data del 30 giugno 2003, non sarà più possibile erogare risorse ai soggetti non accreditati, come precisato all’ultimo comma dell’art. 3)dell’allegato A alla D.G.R. 56- 5399 del 25/02/02 “ Atto di indirizzo sulle azioni di orientamento per l’obbligo formativo 2001-2002 della Regione Piemonte”.

Pertanto i soggetti appaltatori dovranno entro il termine massimo del 30 giugno 2003 essere in possesso di tale requisito.

Nel caso in cui l’appaltatore a tale data non risulti accreditato ai sensi del citato Decreto del Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale n.166/2001, il contratto sarà risolto di diritto, ex art. 1456 del Codice Civile, mediante semplice lettera raccomandata da parte della Provincia.

Con la risoluzione del contratto sorge nella Provincia il diritto di affidare il servizio a terzi per l’esecuzione in danno del soggetto inadempiente.

Al soggetto inadempiente sono addebitate le maggiori spese sostenute della Provincia rispetto a quelle previste del contratto risolto, prelevando le stesse dal deposito cauzionale e, ove questo non sia sufficiente, da eventuali crediti del soggetto inadempiente.
Art. 10 
Modalità di partecipazione alla gara

I soggetti partecipanti alla gara dovranno presentare, entro il termine e con le modalità indicati nel bando di gara, quanto segue

1. una busta recante l’indicazione: “DOCUMENTAZIONE DI GARA”;

2. all’interno della stessa un ulteriore busta recante l’indicazione: “OFFERTA TECNICA” 

La busta n°1 recante all’esterno l’indicazione “DOCUMENTAZIONE DI GARA” e il testo dell’intestazione del Capitolato dovrà contenere la documentazione richiesta dal bando di gara, essere sigillata e riportare il mittente.

La busta n°2 recante all’esterno l’indicazione “OFFERTA TECNICA” dovrà contenere l’apposito formulario “Offerta tecnica” (Allegato) compilato, timbrato e siglato in ogni pagina dal legale rappresentante della ditta offerente e dai legali rappresentanti degli eventuali soggetti raggruppati, che illustri analiticamente le modalità e la metodologia che il soggetto concorrente intende applicare per la realizzazione dei servizi richiesti all’art. 7.

Art.11 Modalità e criteri di aggiudicazione
Il servizio, inteso come complesso delle azioni previste dal presente capitolato, sarà aggiudicato secondo le modalità indicate all’Art. 8.

In seduta pubblica il Dirigente che presiede la gara, nel giorno indicato nell’avviso pubblico, procederà alla verifica della rispondenza della documentazione e dei requisiti  presentati dai partecipanti a quanto richiesto nel bando di gara e nel presente capitolato, nonché alla relativa esclusione o ammissione alla gara dei soggetti partecipanti. 

Le buste contenenti i progetti tecnici dei soggetti ammessi verranno trasmesse alla Commissione tecnica appositamente nominata e costituita.

In una o più sedute riservate, la Commissione tecnica procederà all’analisi delle proposte di progetto contenute nella busta n°2 “Offerta tecnica”, assegnando i relativi punteggi sulla base dei criteri di selezione elencati all’Art. 8 del presente Capitolato, (massimo 100 punti), e redigendo apposito verbale che, unitamente a tutta la documentazione presentata dai partecipanti, verrà rimesso al Dirigente che presiede la gara, il quale preso atto del verbale della Commissione tecnica, a seguito della verifica dei requisiti del soggetto individuato come migliore proponente, provvederà all’aggiudicazione definitiva del servizio, senza alcuna possibilità di sindacato sulle decisioni della Commissione tecnica.

Sarà dichiarato aggiudicatario provvisorio il proponente il cui progetto avrà ottenuto il punteggio complessivamente  più elevato. 

Si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 25,comma 3, del Dlgs. 157/95 e s.m.i.. La verifica suddetta verrà effettuata dopo l’assegnazione dei punteggi globali e la formazione della relativa graduatoria nei confronti dei soggetti  utilmente collocati nella graduatoria medesima. 

La Commissione tecnica ha la facoltà di chiedere ai soggetti concorrenti eventuali chiarimenti in ordine all’offerta presentata.

In caso di rinuncia del concorrente entro i termini stabiliti dall’art 5, ovvero di mancata stipula o interruzione del contratto si procederà all’affidamento dei lavori al concorrente che segue in graduatoria senza procedere all’espletamento di nuova gara.

La Provincia potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

Nel caso di gara deserta o di offerte che non abbiano raggiunto la soglia minima di ammissibilità per ciascun criterio di valutazione, si potrà procedere con l’aggiudicazione a trattativa privata ai sensi dell’art.7 comma 2, lett. A) del D. Lgs.157/95.

Il concorrente è vincolato dal momento della presentazione dell’offerta. Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta dopo 180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione dell’offerta, qualora l’appalto non sia stato aggiudicato entro tale termine.

Art.12 Autocertificazione attività e pagamenti

Il soggetto aggiudicatario dovrà comunicare trimestralmente all’Amministrazione il numero e la tipologia degli adolescenti coinvolti, le ore erogate, i relativi costi sostenuti  negli  interventi previsti dall'art. 7, utilizzando gli appositi moduli predisposti dalla Provincia.

Il corrispettivo dovuto per le prestazioni effettuate sarà liquidato in cinque soluzioni: 

il 50% dopo la stipula del Contratto ad avvio attività, a seguito di presentazione di relativa comunicazione  e richiesta di corresponsione di anticipazione, indirizzata al responsabile del procedimento, corredata da garanzia fidejussoria-bancaria o assicurativa di importo corrispondente all’ammontare dell’anticipazione richiesta; 

il 30% al superamento del 50% delle attività come definite dall’art. 7. I relativi pagamenti verranno espletati dietro presentazione di regolari fatture relative ai servizi erogati, previa attestazione di regolarità del servizio prestato da parte del Responsabile del Centro di costo, rilasciata sulla base della verifica del rispetto di quanto indicato nel progetto tecnico e di apposita attestazione di regolarità tecnica da parte del Responsabile del Centro per l’impiego;
Il 20% a saldo verrà erogato a seguito della verifica del raggiungimento degli obiettivi quantitativi complessivi indicati nel Programma provinciale e riportati nel presente capitolato all’art. 7.

Lo svincolo della  garanzia fideiussoria presentata ai fini del riconoscimento dell’anticipo, verrà autorizzato, in assenza di controversia, al saldo delle attività con apposita determinazione dirigenziale. 

Art.13  Revisione prezzi
Non è ammessa revisione dei prezzi
Art.14  Rimborsi spese 
Non sono previsti rimborsi spese o compensi per la redazione delle proposte, siano esse prescelte o non prescelte.

Art.15  Deposito cauzionale
A garanzia dell’esatta osservanza dei patti contrattuali l’aggiudicatario dovrà costituire a favore dell’Amministrazione Provinciale, prima  della stipula del contratto, cauzione definitiva, pari al 5% (cinque per cento) dell’importo contrattuale, in uno dei seguenti modi:

a) mediante fidejussione bancaria;

b) mediante polizza assicurativa, rilasciata da una Società di Assicurazione autorizzata all’esercizio nel ramo cauzioni.

La cauzione definitiva dovrà permanere fino alla chiusura delle attività La cauzione potrà essere svincolata alla chiusura delle attività, previa fatturazione del saldo. Lo svincolo sarà autorizzato con apposita determinazione dirigenziale alla scadenza del contratto in assenza di controversia.

La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Art.16 Subappalto

Ogni forma di subappalto è vietata.

Art.17  Controlli da parte dell’ente committente
La Provincia si riserva di effettuare tutti i controlli necessari a verificare l’esatto adempimento delle prestazioni  indicate nel presente capitolato speciale. 

La Provincia farà pervenire per iscritto all’impresa aggiudicataria le osservazioni e le eventuali contestazioni, nonché i rilievi mossi a seguito dei controlli effettuati, comunicando altresì eventuali prescrizioni alle quali l’impresa aggiudicataria dovrà uniformarsi nei tempi stabiliti. L’impresa aggiudicataria non potrà addurre a giustificazione del proprio operato circostanze o fatti influenti sul servizio se non preventivamente comunicati per iscritto alla Provincia. L’impresa aggiudicataria sarà tenuta inoltre a fornire giustificazioni scritte in relazione alle contestazioni e ai rilievi della Provincia. Sono fatte salve le norme relative all’applicazione delle penali o alla risoluzione del contratto per inadempimento.

Art.18  Norme che regolano l’appalto
L’appalto verrà regolato dal presente capitolato e quindi dalle disposizioni qui contenute o espressamente richiamate.

Per quanto qui non contenuto si farà riferimento:

· alla legislazione vigente in materia di appalti pubblici di servizi;

· al Codice Civile e alle altre disposizioni in materia di diritto privato;

· alle norme in materia di contabilità di Stato.

Art.19 Obblighi del soggetto attuatore
· Il concorrente vincitore della gara è vincolato dal momento dell’aggiudicazione provvisoria mentre la Provincia di Asti sarà impegnata definitivamente soltanto quando a norma di legge tutti gli atti conseguenti e necessari all’espletamento della gara abbiano conseguito piena efficacia giuridica, ivi comprese le verifiche di cui al D.P.R. 445/2000 sulle dichiarazioni prodotte. Il mancato riscontro ad una eventuale richiesta di documenti entro il termine assegnato o la mancanza dei requisiti dichiarati in sede di partecipazione alla gara comporteranno la decadenza della aggiudicazione. L’Amministrazione si riserva in tal caso di procedere all’aggiudicazione al soggetto collocato al secondo posto della graduatoria.

· Sostituzione di personale: gli operatori dovranno essere resi disponibili senza interruzioni diverse da quelle previste dal contratto di lavoro applicato. Non sarà possibile sostituire il personale componente il gruppo operativo, se non dietro esplicita autorizzazione della Provincia previa sostituzione con altri operatori aventi caratteristiche analoghe.

· Trattamento dati: gli operatori saranno vincolati alle norme che regolano il trattamento dei dati personali nel Centro per l’Impiego e potranno trattare i dati degli utenti dei servizi ai soli fini delle azioni previste dal presente capitolato.

· Rispetto del segreto d’ufficio: le informazioni ed i dati relativi ad utenti, aziende e servizi raccolte dal Centro per l’Impiego nell’esercizio delle loro funzioni sono coperti dal segreto d’ufficio ed è tassativamente vietata la loro diffusione.

· Polizza assicurativa: le aziende aggiudicatarie dovranno stipulare una polizza di copertura , da presentarsi al momento della stipula del contratto, per eventuali danni agli arredi, macchinari e banche dati da parte dei loro operatori incaricati dei servizi e per eventuali danni a persone oggetto del servizio.

· Il rispetto di tutte le prescrizioni del Capitolato.

· Il rispetto delle indicazioni provinciali sulla  rendicontazione ed il monitoraggio.

· In caso il servizio venga aggiudicato ad un'agenzia formativa o ad una ATS composta da agenzie formative e da istituzioni scolastiche, si richiede che il personale operante nel progetto sia coinvolto in modo esclusivo in tali attività e che non abbia compiti di coordinamento, di direzione, di rappresentanza e di docenza ordinaria all'interno dell'organizzazione di appartenenza.

Il mancato rispetto di tali obblighi potrà essere motivo di risoluzione del contratto.

Art. 20
Sanzioni

La Provincia a tutela della qualità del servizio e della sua scrupolosa conformità alle norme di legge e contrattuali, si riserva di applicare sanzioni pecuniarie in ogni caso di verificata violazione di tali norme, secondo il principio della progressione.

E’ considerata violazione delle norme contrattuali qualsiasi inosservanza di quanto prescritto dal presente Capitolato d’appalto, nonché qualsiasi non conformità rispetto al progetto di espletamento del servizio e al personale da impiegare, così come risultante dai documenti presentati in sede di offerta.

La sanzione sarà applicata dopo formale contestazione ed esame delle eventuali controdeduzioni dell’impresa aggiudicataria, le quali devono pervenire entro 10 giorni dalla data della contestazione.  Qualora la violazione riscontrata risulti di lieve entità e non abbia provocato alcuna conseguenza nelle modalità di erogazione del servizio, potrà essere comminata una semplice ammonizione.

Azioni sanzionabili:

· inadempienze comportamentali: condotta scorretta nei confronti dell’utenza, non rispetto delle attrezzature e della riservatezza dei dati presenti nei Centri per l’Impiego, nonché del segreto d’ufficio;

· inadempienze di carattere temporale:  non rispetto dei tempi previsti dal presente capitolato e dal progetto tecnico presentato in sede di offerta, mancato rispetto dei tempi di adeguamento alle prescrizioni della Provincia; 

· inadempienze di carattere qualitativo:  mancata o parziale erogazione, o erogazione qualitativamente difforme di servizi inseriti nell’offerta tecnica, mancata partecipazione alle attività di coordinamento e monitoraggio della Provincia, mancata risposta in forma scritta ai rilievi mossi dalla Provincia in sede di controllo;

· inadempienze di carattere quantitativo: mancato rispetto delle ore e del numero di utenti previsti per le singole azioni nel presente capitolato, composizione del gruppo di lavoro in maniera difforme da quella prevista nel presente Capitolato

L’ammontare delle singole sanzioni è compreso tra 0,50 e 10% dell’importo complessivo dell’appalto, secondo la gravità dell’inadempienza e l’eventuale recidività in comportamenti non conformi.

Dopo la comminazione di n. 3 sanzioni pecuniarie, la Provincia potrà addivenire alla risoluzione parziale o totale del contratto.

Art.21
Ipotesi di risoluzione del contratto

Oltre a quanto è genericamente previsto dall'art.1453 C.C. per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione del contratto per inadempimento, ai sensi dell'art.1456 C.C. i seguenti casi:

a) Apertura di una procedura concorsuale a carico dell'impresa aggiudicataria o di un’impresa facente parte del raggruppamento temporaneo;

b)  Messa in liquidazione o altri casi di cessazione di attività del soggetto aggiudicatario;

c) Mancata osservanza del divieto di subappalto;

d) Inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione dei contratti collettivi di lavoro, ovvero la mancata applicazione di contratti di lavoro atipico regolati secondo le vigenti disposizioni;

e) Interruzione non motivata del servizio;

f) Mancato adeguamento alle prescrizioni imposte dalla Provincia a seguito della comminazione di tre sanzioni pecuniarie come previsto dall’art. 21 ultimo paragrafo.

E’ comunque facoltà dell'Amministrazione dichiarare a suo insindacabile e motivato giudizio risolto il contratto di fornitura senza che occorra citazione in giudizio, pronuncia del giudice od altra qualsiasi formalità all'infuori della semplice notizia del provvedimento amministrativo a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.

Nelle ipotesi sopra indicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della dichiarazione della Provincia, in forma di lettera raccomandata, di volersi avvalere della clausola risolutiva.  Qualora la Provincia intenda avvalersi di tale clausola, la stessa si rivarrà sull'impresa aggiudicataria a titolo di risarcimento dei danni subiti per tale causa con l'incameramento della cauzione, salvo il recupero delle maggiori spese sostenute dall'Amministrazione in conseguenza dell'avvenuta risoluzione del contratto.

Art.22  Divieto di cessione del contratto

L’aggiudicatario non potrà cedere a terzi, neppure parzialmente, il contratto.

Art.23  Esonero responsabilità Amministrazione

L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per danni, infortuni o altro che dovessero derivare alla ditta aggiudicataria o ai suoi dipendenti e/o collaboratori nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente capitolato.

Art.24  Spese contrattuali

Tutte le spese inerenti e conseguenti all’appalto saranno a carico della ditta aggiudicataria, comprese quelle inerenti la stipula del contratto, i diritti di segreteria e quelle di registro eventuali, mentre l’IVA sarà a carico dell’Ente appaltante.

Art.25  Controversie

Per ogni controversia che potesse insorgere tra le parti sulla interpretazione o esecuzione del presente contratto sarà competente il Foro di Asti.

Art.26  Richiami

Per tutte le condizioni non previste nel presente capitolato si fa espresso riferimento, per quanto applicabili, alle norme del Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dello Stato, approvato con R.D. 23.05.1924 n. 827 e successive integrazioni e modifiche ed ai Regolamenti provinciali.
















Area Promozione Socioeconomica











Firma del Responsabile del Procedimento





Dott. Massimo Caniggia





Data: 











Capitolato d’oneri per la realizzazione di servizi di Orientamento - VSGC
Pagina 5



